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Economia

Prevedere i futuri scenari
per sostenere lo sviluppo
Banca agricola Ragusa. Analisi geopolitica su guerra, inflazione e
regionalizzazione dell’economia, utile per un migliore uso di fondi Pnrr

GIAMBATTISTA PEPI

CATANIA. Oggi il nuovo panorama
geopolitico globale è caratterizzato
da catene del valore più corte,
maggiore protezionismo e aumen-
to dell’inflazione. Cioè, fabbriche
che si riavvicinano ai mercati di ri-
ferimento (reshoring), rotte com-
merciali più brevi e tendenza a
creare “in house” intere filiere
produttive. Ma sul panorama gra-
vano anche le incognite della guer-
ra in corso in Ucraina. Le probabi-
lità che si trasformi in una guerra
prolungata sono aumentate, ma un
cessate il fuoco alla fine del prossi-
mo anno rimane una possibilità
sottostimata.

Questi temi sono stati oggetto
della tavola rotonda “Scenari geo-
politici guardando al futuro” orga-
nizzata dalla Banca agricola popo-

lare di Ragusa e da Arca Fondi Sgr,
a cui hanno preso parte Paolo Ma-
gri, vicepresidente dell’Istituto per
gli studi di politica internazionale,
nonché il presidente della Bapr,
Arturo Schininà, e il direttore ge-
nerale, Saverio Continella (nella fo-
to, da sinistra, Schininà e Continel-
la).

«L’invasione russa dell’Ucraina
ha sorpreso l’intera comunità in-
ternazionale, i prezzi del gas e del-
l’energia si sono impennati. L’in-
flazione, già accelerata dalla ripre-
sa turbolenta dell’economia globa-
le post-pandemica e dai problemi
di approvvigionamento delle glo-
bal chain values, più la crisi ener-
getica e l’instabilità dettata dalla
cronicizzazione della guerra, è
schizzata alle stelle», ha detto Ma-
gri.

«La globalizzazione “classica”,

con catene del valore distribuite su
tutto il globo, è stata messa in crisi:
oora c’è una nuova forma di econo-
mia globale, più regionalizzata, che
connette Paesi ritenuti affidabili e
in cui il ruolo della politica pare più
accentuato di un tempo», ha ag-
giunto.

Quanto all’inflazione, non è chia-
ro se i prezzi torneranno alla nor-
malità, consentendo di allontanare
i rischi di recessione globale. Tutto
questo si riflette sui mercati. E pro-
prio per prevenire o contenere gli
shock occorre avere punti saldi in
grado di garantire all’economia, al-
le imprese e alle famiglie ciò di cui
hanno bisogno per vivere e cresce-
re. Fondamentale è per il territorio
della Sicilia il ruolo svolto dalla
Banca agricola popolare di Ragu-
sa.

Nei loro interventi, il presidente

della Bapr, Arturo Schininà, e il di-
rettore generale, Saverio Continel-
la, hanno, infatti, sottolineato che
la Bapr è una realtà sempre più agi-
le ed integrata con il tessuto pro-
duttivo e con la comunità finanzia-
ria, riuscendo a mantenere immu-
tata e costante la sua presenza e vi-
cinanza al cliente: insomma, crea
valore nel territorio.

«Continuiamo a svolgere il ruolo
di banca del territorio con un’im-
mutata ed innovata presenza terri-
toriale. Per Bapr innovazione tec-
nologica non vuol dire digitale pu-
ro, ma comporta anche l’efficienta-
mento del canale fisico. Pertanto,
non prevediamo alcuna chiusura

delle nostre filiali, ma puntiamo ad
una loro evoluzione relazionale.
Ad oggi un quarto delle nostre fi-
liali è stato trasformato ed è orien-
tato ad un moderno modello di
consulenza», ha spiegato Schini-
nà.

Il direttore generale Continella a
sua volta ha auspicato che «la Sici-
lia prosperi e che i ragazzi non deb-
bano per forza andare via, che lo
facciano solo per scelta non per ne-
cessità. I fondi del “Pnrr” sicura-
mente potranno aiutare in questo
senso. La Bapr vuole continuare a
creare valore per il territorio, è
parte della cultura della Banca».
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